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COMUNICATO STAMPA

TUMORI, FAVO: APPREZZAMENTO PER IMPEGNO DEL GOVERNO 
“Occorre riconoscere – dichiara Francesco De Lorenzo, Presidente di F.A.V.O., Federazione che raccoglie 500 associazioni su 750 esistenti in Italia di volontariato oncologico – che questo Governo da anni si sta battendo con coerenza contro i tumori con leggi ed iniziative ad hoc varate per la prima volta nel nostro Paese e che sono di esempio per il resto d’ Europa, come: il part-time per i lavoratori malati oncologici sancito dalla legge Biagi nel 2003; la riduzione a soli 15 giorni di tempo per ottenere l’accertamento da parte delle Asl dello stato di invalidità civile e di handicap; la riforma, su proposta F.A.V.O, della procedura di accertamento dell'invalidità prevista dall'Inps partita all'inizio dell'anno, per cui si registrano miglioramenti per l'accertamento della disabilità dei malati oncologici che deve avvenire entro 15 giorni dalla presentazione della domanda; la messa in campo iniziative concrete per eliminare le disparità esistenti tra le diverse regioni italiane per accedere al trattamento farmacologico e soprattutto ai nuovi farmaci salva vita; il varo di un nuovo Piano Oncologico Nazionale (PON) che, grazie al contributo del volontariato oncologico, evidenzia i nuovi bisogni dei malati e i conseguenti nuovi diritti, recepiti in un PON fortemente innovativo che pone finalmente la persona al centro della cura, un PON che dà massima rilevanza alla prevenzione (considerando che ancora nel sud d‘Italia soltanto l’1,5% della popolazione a rischio effettua screening di controllo) e con cui governo ha imposto alle regioni di potenziare le attività di prevenzione; la Giornata nazionale del malato oncologico preziosa per interloquire con il Governo e Le Istituzioni a cui rappresentare i nuovi bisogni e diritti dei malati. Quindi – conclude De Lorenzo – anche il cancro si può sconfiggere per decreto”.   
 
Il Prof. Umberto Tirelli, Direttore del Dipartimento di Oncologia Medica dell’Istituto Tumori di Aviano e tra i fondatori di AIMaC, aggiunge: “Berlusconi è il primo tra le alte cariche istituzionali italiane (Presidente del Consiglio e Presidente della Repubblica) ad aver raccontato la propria esperienza di malato oncologico e pertanto il suo intervento è senz’altro di incoraggiamento, non solo per i malati ma anche per chi, come lui, ha superato questa difficile esperienza. Le sue dichiarazioni, inoltre, a prescindere dal tempo necessario per sconfiggere la malattia, sono da ritenersi un impegno dell’esecutivo non solo nella lotta al tumore ma anche nella prevenzione e sono volte a dotare chi ne ha bisogno di tutti gli strumenti necessari al miglioramento della qualità della vita”.
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